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E’ sorprendente in una festa mariana ascoltare un brano di Vangelo come quello di oggi. La prima 

impressione è che Gesù non desideri dare segni di distinzione particolare ai suoi parenti secondo la 

natura umana. Quando lo avvisano che sono arrivati i suoi familiari, compresa sua madre, Egli da 

una tipica risposta sapienziale: Girando lo sguardo su quelli che gli stavano attorno, disse: Ecco 

mia madre e i miei fratelli. Chi compie la volontà di Dio, costui è per me fratello, sorella e madre.  

A ben riflettere, però, con questa risposta Gesù non sminuisce la grandezza di sua madre, ma anzi la 

esalta, mostrandone l’essenza e il fondamento.  La grandezza di Maria non deriva da un fatto 

puramente fisico. La divina maternità non riguarda solo il corpo di Maria. Ella è grande perché più 

di tutti ha acconto in sè la volontà di Dio. Il suo rapporto con Cristo non si esaurisce sul  piano 

fisico della generazione, ma si eleva sul piano spirituale, cioè sul piano della corrispondenza 

interiore, dell’intima adesione al volere divino con tutte le conseguenze e le implicanze. 

 

Guardare Maria in questa luce significa scoprire il nucleo più sostanzioso di ogni devozione 

mariana. L’amore alla Vergine  Maria, infatti, non consiste primariamente in effusioni melense. 

L’amore vero a Maria, la devozione robusta consiste nel seguire il suo esempio, nell’avere 

costantemente sotto gli occhi la sua totale disponibilità al volere di Dio, la sua pronta adesione a ciò 

che il Signore leha chiesto.  

 

In questo atteggiamento ci piace contemplare la Madonna oggi, mentre la festeggiamo insieme 

all’Arma dei Carabinieri invocandola col titolo significativo di Virgo fidelis. Tra i tanti titoli con cui 

la Chiesa onora Maria, i carabinieri italiani hanno scelto proprio questo, e a ragion veduta!  Virgo 

fidelis, Vergine fedele: questo appellativo ci ricorda che il sì di Maria non dura un attimo, il tempo 

di una sillaba. Il sì di Maria  è un sì fedele,  mai ritrattato con le labbra e mai smentito dai fatti.  In 

lei splende in tutta la sua bellezza la virtù della fedeltà.  

 

Si tratta di una virtù non facile e tuttavia profondamente desiderabile. La fedeltà “è una forza che 

vince il tempo, cioè il mutare, il perire.”  Una forza dinamica, non statica.Non è rigida fissità, è 

qualcosa di vivo, di attivo, capace di comprendere le circostanze e di superare le immancabili 

difficoltà e tentazioni. Fedeltà vuol dire stare alla parola data, restare fermi nelle responsabilità 

assunte, vincere  gli allettamenti mendaci dei voltafaccia, fronteggiare a viso aperto le felpate 

proposte di un  tornaconto immediato, custodire il cuore dagli sbandamenti, guardarsi dalle trappole 

che il serpente antico non desiste mai di aprirci sotto i piedi.  

 

E’ preziosa la fedeltà,  perciò occorre custodirla con cura: nelle scelte più importanti della vita, 

nell’adempimento dei nostri doveri e negli affetti più sacri. Tutto ciò è possibile solo dando ascolto 

veramente alla voce della coscienza. Coscienza e fedeltà sono strettamente connesse. Per questo la 

fedeltà suscita fiducia. Spontaneamente si ripone fiducia in una persona fedele. Si sente che in lui 

c’è qualcosa di stabile, di saldo, che non si sgretola. Ma c’è di più: la fedeltà porta con sè qualcosa 

dell’eternità. Fedeltà è ciò che resiste all’erosione del tempo. Perciò contiene un silenzioso, ma 

sicuro richiamo all’Eterno, cioè a Dio. Ecco perché da sempre la fedeltà è apparsa all’uomo come 

qualcosa di sacro, di religioso.  

 

Queste riflessioni ci aiutano a comprendere il senso e la portata del titolo Virgo fedelisdato a Maria. 

Lei ha mantenuto fede al suo sì iniziale. Lo ha custodito e lo ha ripetuto anche nell’ora più oscura 



della sua vita. E’ rimasta fedele anche sul Golgota,sotto la croce del Figlio. La sua fedeltà è di 

esempio a tutti. E’ di esempio particolarmente per voi carabinieri italiani che la invocate come 

Madre e Patrona. Lei conosce  il vostro nome, la vostra vita, lo stato della vostra anima, i vostri 

bisogni, i vostri desioderi, le vostre speranze. La sua vicinanza sia per voi e per tutti scudo di difesa 

e modello di fedeltà. Amen  

 

                                                              + Fabio Ciollaro 


